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COMUNICATO STAMPA del 24.03.2009 
 
 

Carcere di Potenza: “crolla il muro di cinta”  
 
 
“A conferma delle denunce da noi poste sul degrado della struttura e 
dell’instabilità delle condizioni del muro di cinta, questa mattina si è 
verificato un crollo parziale pari a circa 4-5 mq” a dichiaralo è Donato 
SABIA - Segretario Provinciale della UIL Penitenziari:“il caso ha voluto che 
si è verificato in zona remota dell’Istituto che non ha riguardato cose o 
persone. Non osiamo immaginare cosa sarebbe potuto accadere se a cedere 
fosse stato una parte lunga la strada cittadina frequentata soprattutto da 
bambini frequentanti l’edificio scolastico ubicato nelle vicinanze”. 
Sin dal Dicembre 2008 la UIL PA- Penitenziari con le due verifiche ispettive e 
con vari comunicati, aveva denunciato le condizioni strutturali di via Appia, 
tant’è che nei giorni scorsi sono iniziati dei lavori di manutenzione e 
consolidamento, “ è chiaro che questi sono interventi di somma urgenza che 
nulla risolvono – afferma Sabia – perché le condizioni in cui versa l’Istituto 
abbisognano di ben altro intervento. Su questo, nostro mal grado, dobbiamo 
segnalare come l’eccessiva burocrazia freni il piano di intervento annunciato 
dal Provveditore Dr. Napoleone GASPARO, sottolineo solo annunciato”. 
Ma a preoccupare il sindacato sono anche i rischi per l’incolumità fisica delle 
persone, “noi riteniamo che occorre urgentemente sospendere l’agibilità del 
muro di cinta in attesa di perizie e verifiche sulla sua stabilità. In alcuni 
punti il camminamento si presenta sconnesso e in prossimità del crollo, lo 
stesso presenta un notevole dislivello, per questo chiediamo alla Direzione di 
prevedere l’alternativa alla sorveglianza esterna con eventuale ricorso della 
pattuglia automontata. E’ chiaro – conclude il Segretario Provinciale della 
UIL Penitenziari – che la Direzione e il Provveditorato Regionale A.P. in 
caso di mancato intervento, sono da considerarsi i diretti responsabili per 
danni che potrebbero verificarsi a cose e persone”. 
 
 








